
13 | settembre 
Giornata 
Internazionale 
delle Grotte 
e del Carsismo

L’international Day 
of Caves and Karst

L’UNESCO ha proclamato iI 13 settembre  
“Giornata Internazionale delle Grotte e del 
Carsismo”, grazie all’iniziativa dell’Unione Speleologica 
Internazionale e di oltre 150 partner a livello globale.

Perché celebrare 
le grotte e il carsismo?

Perché sono ambienti speciali che  custodiscono 
preziose risorse idriche, ospitano ecosistemi 
e specie uniche, conservano tracce della storia 
naturale e umana e offrono paesaggi spettacolari. 
Questi ambienti sono fragili e spesso poco conosciuti, 
vulnerabili all’inquinamento, ai cambiamenti 
climatici e alle attività umane. Per questo la Giornata 
Internazionale delle Grotte e del Carsismo celebra 
questi ambienti straordinari, promuovendone la 
conoscenza, la tutela e la valorizzazione a livello 
globale.

Per approfondire: 
Qui puoi trovare tutte le informazioni relative alle 
iniziative organizzate per celebrare la Giornata 
Internazionale delle Grotte e del Carsismo, alle grotte 
turistiche visitabili in Regione, ai corsi di speleologia e 
molte altre informazioni utili.



Il carsismo: l’acqua, 
origine di tutto

Le aree carsiche sono caratterizzate da rocce 
solubili al passaggio dell’acqua.  L’acqua agisce 
come artista, creando splendide forme nella roccia 
e scavando intricati e complessi sistemi di grotte, 
fiumi sotterranei e sorgenti, spesso captate ad uso 
idropotabile e strategiche per l’approvvigionamento 
idrico dell’intera regione.  In questi ecosistemi si 
sviluppano habitat estremamente fragili che ospitano 
specie animali adattate alla vita sotterranea e, in alcuni 
casi, uniche al mondo.

L’impegno della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia

La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia promuove la 
valorizzazione del patrimonio geologico e speleologico 
del proprio territorio attraverso:

	- la legge regionale 15/2016: normativa di settore che 
riconosce il legame indissolubile tra le grotte, le aree 
carsiche e gli acquiferi carsici, prevedendo strumenti per 
la loro conoscenza e valorizzazione

	- il Catasto Speleologico Regionale (CSR): 
raccoglie, aggiorna e divulga i dati delle grotte e degli 
acquiferi carsici, in collaborazione con le associazioni 
speleologiche e gli enti di ricerca

	- il Catasto regionale dei geositi e dei geoparchi 
regionali (CaRGeo): una banca dati territoriale 
contenente informazioni cartografiche, storiche e 
multimediali per promuovere la conoscenza e la tutela 
dei geositi , inclusi quelli di natura ipogea e gli elementi 
carsici

	- la tutela della biodiversità: per individuare, monitorare 
e tutelare gli habitat e le specie ipogee di interesse 
comunitario di cui alla Direttiva Habitat 92/43/CEE

	- il Piano Paesaggistico Regionale (PPR): strumento 
di tutela delle grotte di interesse paesaggistico che 
riconosce le cavità del CSR di rilevante valore geologico 
e storico

Grotte, turismo e geodiversità

Tra le attività di valorizzazione e promozione previste 
dalla L.R. 15/2016, la Regione sostiene anche le grotte 
turistiche, offrendo al pubblico esperienze educative e 
ricreative. 
Le associazioni speleologiche organizzano corsi ed 
eventi divulgativi in grotte di facile accesso, per una 
fruizione consapevole dell’ambiente ipogeo. Alcune 
grotte e aree carsiche sono valorizzate anche dalla 
presenza di aree naturali protette e geoparchi, che 
realizzano attività divulgative per far conoscere il loro 
valore naturale, geologico, scientifico e culturale. 

I numeri della regione 

	- Il 70% del territorio montano e collinare del Friuli 
Venezia Giulia è costituito da aree carsiche.

	- Quasi 9.000 grotte censite nella regione.
	- Oltre 1 km di profondità raggiunto da alcune grotte.
	- Decine di chilometri di sviluppo per alcuni complessi.
	- Il più lungo complesso carsico d’Italia sotto il Monte 

Canin (UD) di circa 90 km di estensione.


